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III COMMISSIONE

SINTESI N. 123 DEL 24 SETTEMBRE 2007 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente


La Commissione ha preso atto della richiesta, pervenuta da un Gruppo consiliare della minoranza, di svolgimento di un’audizione con la Giunta regionale ed il Presidente della Società Terme di Acqui, in merito alla prospettiva di una compartecipazione da parte di un partner privato nella gestione della Società.

Pertanto dopo breve dibattito, la Commissione ha deciso, per la prossima riunione utile, di audire, in sedute separate, il Presidente della Società Terme di Acqui e la Presidente della Giunta regionale, l’Assessore alle acque minerali e termali e l’Assessore al turismo, in merito all’annunciata intenzione di affiancare un partner privato nella gestione della Società delle Terme di Acqui.

E’ stato inoltre sottolineato, da parte di un rappresentante della minoranza, che a seguito dell’approvazione della legge regionale su “Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della pesca”, la Giunta regionale doveva, entro sei mesi, adottare il regolamento per disciplinare il funzionamento del Comitato consultivo regionale nonché del Comitato consultivo regionale tecnico-scientifico e per la disciplina delle licenze e dei permessi temporanei di pesca, dei requisiti per il rilascio delle stesse e delle categorie di soggetti che non sono tenuti all'obbligo della licenza.

La Giunta regionale peraltro ha precisato che il regolamento è in via di definizione. L’Assessore competente ha rassicurato che fra breve verrà portato a conoscenza della Commissione.

	Esame, per parere, del disegno di legge n. 468 “Assestamento al Bilancio di previsione per l’anno 2007 nonché disposizioni finanziarie”, relativamente alle materie di competenza.




La Commissione ha iniziato l’esame, al fine di esprimere il parere consultivo, del disegno di legge n. 468, delle unità previsionali di base (UPB) e dei rispettivi capitoli di spesa corrente e d’investimento insistenti sull’assestamento al bilancio di previsione 2007 e riguardanti le materie di competenza della Commissione.

I lavori sono proseguiti con l’illustrazione svolta dall’Assessore alle fiere e mercati, il quale ha evidenziato come l’assestamento del bilancio (capitolo 14898) sia stato richiesto per incrementare la già articolata realtà fieristica della Regione Piemonte, proponendo in campo fieristico regionale alcune novità in ordine alle strutture delle manifestazioni, sia nella ricerca di nuovi prodotti, sia nella valorizzazione di quelli depositati dalla tradizione locale, concorrendo così all’affermazione del sistema Piemonte.

I lavori della Commissione sono proseguiti con l’esame delle voci inerenti alle spese correnti e d’investimento relativamente alle materie riferibili all’agricoltura, ove è stato dichiarato da parte dell’Assessore competente che per le vecchie Direzioni dell’Assessorato (le Direzioni 11, 12 e 13) la variazione degli stanziamenti di competenza è complessivamente in aumento per un importo di euro 1.601.507,00. Lo stanziamento di competenza assestato ammonta complessivamente ad euro 112.719.602,33.

L’Assessore ha sottolineato che vi sono altre variazioni, che sono principalmente compensative; esse riguardano, per le variazioni in aumento, a causa dei maggiori fabbisogni:

· le dotazioni di attrezzature del Settore fitopatologico regionale;

· i contributi per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura;

· i contributi per programmi di assistenza tecnica alla cooperazione;

· i contributi in conto capitale per le opere irrigue sulla legge regionale n. 21/1999 e per liquidazione di saldi giunti a maturazione e in perenzione;

· la compartecipazione regionale al concorso negli interessi sostenuti dai consorzi di difesa per l’anticipazione del versamento statale in ritardo dei premi assicurativi.

Al termine, la Commissione ha preso atto dell’illustrazione svolta dall’Assessore alla montagna e alle foreste, che ha sottolineato come la Giunta regionale abbia inteso, in modo particolare, incrementare le seguenti UPB:

· UPB 14151 relativamente al fondo per contributi a favore delle associazioni dei cercatori di tartufi, per l’attuazione di programmi di tutela e valorizzazione dei tartufi del Piemonte come previsto dalla legge regionale n. 37/1986.

· UPB 14182 relativamente ai contributi alle Comunità montane per il finanziamento di progetti integrati (articolo 28 della legge regionale n. 16/1999).

Al termine delle relazioni i Commissari hanno richiesto alcuni chiarimenti in ordine ai seguenti argomenti:

· quali strategie la Regione Piemonte intende attivare affinché vi sia una migliore utilizzazione dei luoghi adibiti alle grandi manifestazioni e fiere;

· situazione attuale dei manufatti destinati alla raccolta dell’acqua sia per uso civile che per uso agricolo;

· quali obiettivi la Regione Piemonte intende perseguire per il miglioramento del sistema della distribuzione e della valorizzazione dei prodotti agricoli tipici piemontesi.

Esauriti gli argomenti in programma, la Commissione ha deliberato di proseguire l’esame dell’assestamento al bilancio nella prossima seduta con gli approfondimenti richiesti dai Commissari all’Assessore alla montagna e alle foreste e con lo svolgimento della relazione dell’Assessore al Turismo.

	Esame, per il parere, della proposta di deliberazione n. 297 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2008-2010 l.r. 11.4.2001 n. 7”, relativamente alle materie di competenza.




L’articolo 5, comma 1 della legge regionale n. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) prevede che la Giunta regionale presenti ogni anno al Consiglio regionale a di programmazione economico-finanziaria regionale (DPEFR), che costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci pluriennale ed annuale e per la definizione degli interventi della Regione negli ambiti settoriali individuati. Tale documento è parte integrante, come allegato, della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 297 assegnata alla Commissione I in sede referente.

Sul DPEFR 2008/2010 la Commissione è chiamata ad esprimere un parere consultivo relativamente alle politiche regionali inerenti alle materie di competenza.

L’Assessore regionale alle fiere e mercati ha illustrato brevemente gli obiettivi generali riguardanti le fiere, sottolineando che le nuove dinamiche del sistema espositivo nazionale ed europeo e la normativa nazionale hanno indotto la Regione Piemonte a presentare un provvedimento legislativo (attualmente all’esame della Commissione) che mira alla promozione e allo sviluppo del sistema fieristico piemontese, testimoniando il continuo interesse della Regione Piemonte a valorizzare l’insieme delle attività terziarie.

I lavori sono proseguiti con l’intervento dell’Assessore regionale all’agricoltura, che ha illustrato gli aspetti salienti del DPEFR riferiti alla materia di competenza (sostegno alla multifunzionalità agricola e alla compatibilità con il territorio; qualità dei prodotti; tracciabilità e rafforzamento della sicurezza alimentare), affermando che l’azione politica della Regione nel settore primario risulta ormai in larga misura collegabile con la programmazione comunitaria, ed inoltre che le linee d’indirizzo previste nel DPEFR medesimo trovano attuazione nel programma regionale di sviluppo rurale.

Al termine, la Commissione ha proceduto con la presa d’atto dell’illustrazione dell’Assessore alla montagna, che ha evidenziato sinteticamente i principali punti del documento di programmazione relativamente alle materie di competenza:

· favorire lo sviluppo delle aree rurali valorizzando le potenzialità e le risorse locali, incentivando nuovi e più adeguati sistemi di collegamento pubblico attraverso il potenziamento degli strumenti informatici e dei servizi telematici;

· aumentare la dotazione dei servizi rivolti alla popolazione, favorendo quelli innovativi ed economicamente sostenibili, adattati ai bisogni d’area.

L’Assessore alla montagna ha illustrato, inoltre, le tematiche relative alla gestione e alla difesa delle foreste, sottolineando come sia decisivo per il settore il varo di una legge regionale che definisca la validità, i contenuti e le modalità di approvazione degli strumenti di pianificazione forestale. L’Assessore ha altresì evidenziato che:

· verrà privilegiata la multifunzionalità del bosco;

· la gestione selvicolturale sarà stabilita su base naturalistica, senza trascurare per altro lo sviluppo della filiera del legno;

· verrà data maggior attenzione affinché i prodotti derivati dai tagli boschivi siano utilizzati quali fonte di energia rinnovabile.

Al termine, la Commissione ha deciso di rinviare alla prossima seduta utile le richieste di approfondimento da svolgere con l’Assessore alla montagna e foreste nonché l’esame della parte di competenza dell’Assessore al turismo.
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